
Ostana, ridotto il progetto di accoglienza che ne prevedeva 8-10

Ostana inizierà ad ospitare
una famiglia di profughi
La giunta si è detta favorevole all’istituzione di una commissione

Tempi più lunghi e numeri
più piccoli. La giunta comu-
nale di Ostana del sindaco
Giacomo Lombardo ha deci-
so di portare avanti il proget-
to di accoglienza di alcuni
profughi in paese, ma con
modifiche concordate e me-
diate insieme ad abitanti e
villeggianti che, nei giorni,
scorsi, hanno promosso una
raccolta firme contro l’arrivo
dei migranti, a cui hanno ade-
rito oltre 170 persone. 

Lombardo aveva annuncia-
to di voler accogliere nel bor-
go di fronte al Monviso fra gli
8 e i 10 profughi, a partire da
questi giorni. 

«Abbiamo intenzione di an-
dare avanti con il progetto –
chiarisce il primo cittadino -,
ma serve un po’ di tempo per
rivedere l’aspetto dei costi.
Con i promotori della petizio-
ne del No ci siamo accordati

per iniziare con l’accoglienza di
una famiglia, quindi ipotizzia-
mo 3-5 persone. Se questa pri-
ma iniziativa funzionerà, allora
potremo arrivare al numero
pensato in partenza, cioè un to-
tale di 8-10. Entro fine mese sa-
rà tutto chiaro e i profughi po-
tranno arrivare».

Una commissione

La giunta si è detta anche favo-
revole all’istituzione di una
commissione per monitorare il
progetto. «Chiederò a chi si è
opposto – aggiunge il sindaco –
di indicare fra i 5 e gli 8 rappre-
sentanti per controllare l’anda-
mento dell’accoglienza, fra chi
abita, risiede o ha proprietà in
paese». Monica Perotti, una
delle 34 persone residenti sta-
bilmente ad Ostana, è stata in-
dicata dai promotori della peti-
zione come portavoce: «Anche
se il sindaco dice di aver convin-
to molti dei contrari, noi riba-
diamo tutti i nostri punti: non

siamo razzisti e non ci opponia-
mo perché si tratta di famiglie
di colore, ma riteniamo che sia
impossibile un’integrazione in
un paese disabitato come Osta-
na. I profughi accolti starebbe-
ro in borgata Bernardi, a circa 5
km dal capoluogo, dove abitano
1-2 persone. Cosa faranno tutto
il giorno? Come si sposteranno
da lassù? Questo Comune non è
il posto adatto per il progetto
preparato da Lombardo e dalla
sua giunta. Al momento non so-
no previste nuove iniziative da
parte nostra. Attendiamo di ca-
pire quali saranno le prossime
mosse dell’Amministrazione».

Lombardo: «C’è stata un’as-
semblea pubblica dove si è
espresso il fronte del No, ma
quelli a favore del progetto sono
silenziosi e non vogliono espri-
mersi. Molti dei firmatari mi
hanno anche detto che non ave-
vano capito a che cosa stavano
dicendo sì».

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il sindaco al tavolo dei relatori durante l’assemblea per illustrare alla cittadinanza il progetto

ANDREA GARASSINO

OSTANA

nSi chiama «Allena-
menti per una cittadi-
nanza consapevole». È 
il ciclo di incontri di 
scuola di politica che 
inizia sabato ad Osta-
na, con la presenza di
don Luigi Ciotti. Il pre-
te antimafia e fonda-
tore di «Libera» è an-
che cittadino onorario 
del Comune di fronte 
al Monviso. Il pro-
gramma prevede 6 in-
contri, fissati il primo 
sabato del mese fino a 
giugno, all’interno del 
centro polifunzionale 
« L o u 
P o u r -
toun» di 
borgata 
Sant’An-
tonio. Or-
gan i z za 
l’associa-
z i o n e 
«Bouligar», con il con-
tributo della Compa-
gnia di San Paolo.
L’iscrizione è stata fis-
sata in 10 euro e si può 
effettuare anche saba-
to all’evento inaugura-
le. «Don Ciotti – spie-
gano i promotori – dia-
logherà sul concetto di
democrazia con Valen-
tina Pazè, ricercatrice 
di Filosofia all’Univer-
sità di Torino». «Il per-
corso di formazione – 
proseguono - ripercor-
rerà gli ultimi due se-
coli di storia, con at-
tenzione all’econo-
mia, ai principali acca-
dimenti politici e al-
l’ambiente». [A. G.]

Don Ciotti, Incontri
«Per i cittadini
consapevoli»

Costigliole e Busca, domenica la commemorazione

Due paesi ricordano insieme l’eccidio

Erano le 10 del 5 gennaio 1944,
quando due colonne di nazifa-
scisti accerchiarono la frazio-
ne di Ceretto, al confine tra
Costigliole e Busca. Gran par-
te della popolazione era nelle
campagne nonostante la sta-
gione: non c’era neve e si pote-
va lavorare la terra.

«Numerosi uomini furono
catturati nelle loro abitazioni
e trasferiti sul piazzale anti-
stante la chiesa per essere
scherniti - si legge in diversi li-
bri di storia -. Ad alcuni gli
venne impartito l’ordine di
imboccare la strada di casa
per essere freddati poi alle
spalle». I nazifascisti saccheg-
giarono e diedero fuoco a 27 
cascine, trucidando altrettan-
ti civili: 17 residenti a Costi-
gliole, 6 a Busca, uno a Cuneo,
uno a Villafalletto e 2 fratelli
calabresi, militari rifugiati in
zona dopo lo sbandamento.

Domani ricorre il 73° anni-
versario. Costigliole e Busca,
nel 2006 insigniti della meda-
glia d’argento al merito civile, lo
celebreranno insieme domeni-
ca. Il ritrovo a Ceretto è alle

9,15. Alle 10 sarà celebrata la
messa e alle 10,45 ci sarà la de-
posizione della corona d’alloro
ai Caduti. Poi gli interventi di
sindaci e studenti dei due paesi
e l’orazione ufficiale di Sergio

Soave. Parteciperanno il com-
plesso bandistico «Santa Ceci-
lia» di Costigliole e una delega-
zione di Oriolo, in ricordo dei
concittadini calabresi trucidati.
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